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INTRODUZIONE E PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

Amare la lettura attraverso un gesto d'amore: un adulto che legge una storia. Ogni bambino ha diritto ad
essere protetto non solo dalla malattia e dalla violenza ma anche dalla mancanza di adeguate occasioni di
sviluppo affettivo e cognitivo.
Promosso a livello nazionale dall’Associazione Italiana Biblioteche, dall’Associazione Culturale Pediatri e dal
Centro per la Salute del Bambino, NpL dal 1999, sull’esempio di iniziative internazionali, si è notevolmente
diffuso in molte regioni Italiane, in maniera anche diversificata in rapporto, alle risorse umane ed economiche
disponibili.
Le conoscenze sono aumentate sia in rapporto alle esperienze dei vari progetti locali, sia in rapporto alle
nuove evidenze scientifiche - provenienti prevalentemente dai progetti anglosassoni- sulla efficacia della
promozione della lettura ad alta voce in età precoce come intervento di promozione della literacy, sia in
rapporto a nuove ricerche riguardanti lo sviluppo cerebrale del bambino nei primi tre anni di vita che hanno
contribuito molto a rafforzare le motivazioni che sono alla base di NpL.
In che cosa consiste l’iniziativa? NpL vuole diffondere l’esperienza della lettura ad alta voce fatta a bambini
dai sei mesi ai sei anni di vita, promuovendo questa attività nel contenitore familiare. L’esperienza
precoce della lettura, infatti, fornisce un potente stimolo a curiosità e fantasia e facilita lo sviluppo cognitivo
del bambino. Inoltre, rappresenta un’occasione preziosa che consente a mamma e papà di trascorrere
assieme al proprio figlio momenti di grande intensità e intimità, grazie ai quali possono imparare a
conoscerlo e a rapportarsi con lui.

Gli attori del progetto
I pediatri - in particolare i pediatri di famiglia ma anche i pediatri operanti nelle ASL, nei consultori, nei
reparti ospedalieri - si rendono disponibili a sensibilizzare i genitori sull'utilità della lettura ai bambini fin dalla
più tenera età, nel rispetto delle diverse tappe della crescita, durante i bilanci di salute.
I bibliotecari da parte loro aiutano i genitori a formarsi un proprio repertorio di letture da condividere con i
loro bambini. Promuovono la conoscenza delle proposte di lettura adatte ai bambini più piccoli, mettono a
disposizione per il prestito e la lettura in biblioteca una raccolta di libri per bambini tra 0 e 6 anni, invitano i
genitori ad usare sistematicamente tali risorse partecipando alle iniziative che accompagneranno il progetto.
I lettori volontari si rendono disponibili a far dono del proprio tempo e della propria voce e ricevono una
formazione specifica per interagire con bambini e genitori. Nelle sale di aspetto, nelle biblioteche, nei luoghi
pubblici frequentati da bambini e famiglie, i lettori volontari leggono dimostrando ai genitori quanto questa
pratica può essere piacevole per entrambi. Quindi durante la lettura dimostrare ai genitori che i loro bambini
si divertono ad ascoltare le storie, che la lettura a voce alta è un modo piacevole per trascorrere il tempo
insieme e fanno da modello ai genitori sul modo di leggere i libri.
Gli educatori e gli insegnanti propongono letture nell’ambito delle attività nelle scuole per l’infanzia, forniscono libri e informazioni ai genitori, portano i bambini a visitare le biblioteche, accolgono lettori volontari.
Tutti gli altri soggetti interessati sono naturalmente benvenuti nel progetto che vuole stabilirsi come
modalità permanente di promozione della lettura ai piccoli.


La strategia
La strategia di NpL è quella di costituire strutture operative locali che vogliano impegnarsi in un’attività
sistematica e capillare di sensibilizzazione di tutti i contesti familiari, educativi e sanitari sulla lettura come
fattore di promozione del benessere psico-fisico e sociale dei bambini.



Le attività
Per raggiungere i suoi obiettivi NpL promuove il progetto attraverso: distribuzione di depliants, materiali e
bibliografie aggiornate sulla produzione editoriale dedicata a questa fascia di età; incontri informativi rivolti ai
genitori con bibliotecari, pediatri, pedagogisti, lettori formatori, esperti di letteratura per l’infanzia e altri
operatori coinvolti nella promozione del progetto; organizzazione di laboratori di lettura ad alta voce rivolti a
genitori; la realizzazione di corsi di formazione dei lettori volontari; guida e orientamento alla scelta di libri
per bambini 0-5 anni in biblioteca; offerta di letture ad alta voce presso le biblioteche, asili nido, consultori.

IMPORTANZA DELLA LETTURA AD ALTA VOCE IN ETA’ PRECOCE
La lettura quotidiana al bambino è un’attività che richiede poco tempo e impegno ed ha numerosi effetti
positivi a lungo termine, a diversi livelli: non solo cognitivo e linguistico, ma anche emotivo e relazionale,
sociale, economico. In sintesi, questa pratica è uno strumento valido per offrire al bambino una vita migliore.

Benefici sullo sviluppo cognitivo
Per quanto riguarda gli effetti cognitivi, questi sono notevoli e si spiegano da un punto di vista biologico, con
le evidenze sulla plasticità del cervello del bambino nei primi mesi/anni di vita e sugli effetti, sia positivi sia
negativi, di stimoli ed esposizioni precoci.
Molta parte dell’evoluzione del cervello è pre-programmata fin dal periodo prenatale. Anche dopo la nascita
le cellule e le sinapsi cerebrali si producono e successivamente l’esperienza diventerà il principale motore
della sopravvivenza delle cellule.
In alcuni momenti critici dello sviluppo, il bambino impara a fare determinate cose. Se non le impara in quel
momento, avrà grande difficoltà ad impararle dopo. Anche per l’apprendimento del linguaggio esiste un
periodo critico.
Le ricerche dimostrano che nei periodi più sensibili (primi mesi, anni di vita) la quantità di materia grigia
(essenzialmente i neuroni e le loro connessioni) può quasi raddoppiare nell’arco di un anno e che questo
processo, sebbene la crescita del cervello continui durante tutta l’infanzia, è seguito da una drastica perdita
di quella parte di tessuto e di cellule che non vengono utilizzati. Le abilità cognitive associate alla
condivisione del libro, come la memoria, la creatività, la comprensione, la nomina e l’indicare le figure,
assicurano che le connessioni cerebrali persistano.

Benefici sullo sviluppo linguistico
Con la lettura il bambino si appropria lentamente della lingua materna, delle sue parole, della sua forma e
struttura e lentamente costruisce le proprie strutture mentali, comprende i rapporti e le distanze spaziotemporali.
Pertanto la lettura influisce sullo sviluppo delle competenze emergenti nell’acquisizione della
capacità di leggere, in particolare su:
- sviluppo del linguaggio orale (aumenta l’ampiezza del vocabolario – associazione oggetto/nome - e della
comprensione del significato delle informazioni)
- competenza fonologica (strettamente legata al successo nella lettura). La competenza fonologica riguarda
l’abilità di manipolare i suoni della lingua parlata, la consapevolezza della struttura del suono e della parola,
il riconoscimento di sillabe, rime, e la miscelazione dei fonemi quando si inizia a leggere
- conoscenza del linguaggio scritto
a. conoscenza della scrittura – corrispondenza tra linguaggio orale e scritto, scrittura da sinistra a
destra e dall’alto in basso, alfabeto che rappresenta i suoni del linguaggio
b. conoscenza delle funzioni della scrittura – testo che racconta una storia, dà informazioni e
istruzioni
c. conoscenza dell’alfabeto – lettere e associazione tra lettera il suo nome e il suo suono.
Tutto ciò è influenzato in particolare dalla frequenza degli scambi comunicativi e della lettura, e
dell’attenzione condivisa tra adulto e bambino in una situazione centrata sul linguaggio (empatia).
In definitiva possiamo dire che lo sviluppo del linguaggio e della metafonologia sono influenzate dalle
capacità innate, dalla qualità e quantità del linguaggio parlato in famiglia, dalle routine di lettura (stesso libro,
l’ora del giorno, il luogo), dal desiderio di apprendere, dall’autostima del bambino e dalle esposizione del
bambino alla lettura.



Benefici sullo sviluppo relazionale
Nati per Leggere promuove la lettura di relazione, in quanto, citando Maria Luisa Salvadori “fa della qualità
della relazione il nucleo distintivo di un possibile approccio alla lettura, dinamico, aperto e praticabile”.
Questa citazione ci fa capire che l’amore per la lettura nasce grazie alla relazione.
Nel semplice atto dell’adulto che legge con il bambino in braccio si concretizza un’esperienza pregna di
amore, dedizione, partecipazione, empatia, connotando la relazione di unicità, promuovendo la sua natura
essenziale di aiuto nella costruzione dell’identità del bambino. La lettura diventa così combustibile di
processi mentali sempre più ampi e consolidati, fonte di conoscenza reciproca. Durante la lettura il bambino
e l’adulto scivolano in una sfera intima particolare che riporta l’adulto alla dimensione del suo vissuto
personale attraverso il quale entra in empatia con quello del bambino.
Lo sviluppo nei primi mesi ed anni di vita viene influenzato in modo determinante dalle esperienze e la voce
che coccola di mamma e papà è fondamentale per un corretto e armonioso sviluppo psicofisico del bambino.
Inoltre il bambino impara a riconoscere le lettere, a capire che le parole stampare rappresentano il mondo
del parlato, a tenere un libro in mano, a girare le pagine e a iniziare dalla parte giusta. La lettura promuove il
contatto visivo “faccia a faccia”, così rilevante per l’attaccamento, e quello fisico dello stare seduti in braccio
all’adulto.

Benefici sullo sviluppo emotivo
Si diceva del significato della lettura precoce per lo sviluppo emotivo: la lettura aiuta il bambino a riconoscere
le emozioni che assumono significato proprio nelle relazioni. Attraverso la lettura di fiabe e racconti il
bambino impara a riconoscere le emozioni proprie e degli altri (senza viverle realmente ma attraverso
l’immedesimazione nei personaggi). Il bambino impara che le emozioni sono comuni a tutti, ed è necessario
conoscerle per meglio controllarle.
In questo modo, avviene una validazione dell’emozione e dell’esperienza che è resa possibile dal fatto che
attorno ad essa ci si trova a risuonare insieme: l’adulto e il bambino. Le risposte dell’adulto comunicano le
condotte emotive appropriate e culturalmente accettate.

Ricaduta dei benefici sugli aspetti economici e sociali della comunità
La lettura determina l’esperienza di apprendimento e segna la carriera scolastica perché una buona
preparazione alla lettura è fonte di autostima, interesse, partecipazione attiva a scuola.
L’apprendimento è facilitato, il bambino è incoraggiato e sperimenta eventi di successo che favoriscono un
proseguimento ottimale del percorso didattico. Al contrario il bambino con difficoltà avrà meno autostima,
sarà più annoiato, più frustrato, aumenta il rischio di assenze e abbandono della scuola.
Gli effetti a lungo termine della literacy riguardano gli aspetti economici della famiglia e del paese. La
capacità di literacy, soprattutto della componente medio-bassa della società, ha un impatto sulla crescita
economica.
Secondo dati OCSE, un’istruzione più elevata frutta un consistente beneficio in termini di stipendio, ma
genera anche un corrispondente vantaggio sociale in termini di maggiore produttività. Secondo alcune stime,
nell’area dei paesi OCSE, un anno aggiuntivo di istruzione si potrebbe tradurre, a lungo termine, in un
aumento dal 3 al 6% della redditività economica. I risultati dell’istruzione possono essere valutati in termini di
prospettive individuali di lavoro, guadagni individuali, e crescita economica globale.
Investire nell’istruzione comporta benefici sia a livello individuale che collettivo. Gli adulti con un buon grado
di istruzione hanno maggiori opportunità di trovare lavoro e di percepire stipendi più alti.
Concludendo i programmi come NpL che si occupano dei bisogni di base dei bambini come lo sviluppo
emotivo, intellettuale e sociale, favoriscono lo sviluppo delle capacità e influiscono sulla vita da adulto. In
particolare, questi programmi possono cambiare il destino di bambini deprivati delle opportunità di crescita e
sviluppo che altri più fortunati posseggono.
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